DIVINA MATERNITÀ DELLA B. V. MARIA
Domenica dell'incarnazione

VI Domenica di Avvento
LODI MATTUTINE
O Dio vieni a salvarmi.
Signore vieni presto in mio aiuto. 

Gloria. Alleluja
CANTICO DI ZACCARIA

Ant.
Feconda è la tua verginità, 


verginale il tuo parto: *

Madre di Cristo, rallégrati.
Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

 perché ha visitato e redento il suo popolo,
 e ha suscitato per noi una salvezza potente *

 nella casa di Davide, suo servo,
 come aveva promesso *

 per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:
 salvezza dai nostri nemici, *

 e dalle mani di quanti ci odiano.
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *  

e si è ricordato della sua santa alleanza,
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,*  

di concederci, liberati dalle mani dei nemici,
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo*

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza* 

 nella remissione dei suoi peccati,
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,*

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre*

 e nell'ombra della morte
 e dirigere i nostri passi *

 sulla via della pace.
Gloria.
Ant.
Feconda è la tua verginità, 


verginale il tuo parto: *

Madre di Cristo, rallégrati.
Alla fine, ripetuta l’antifona, si aggiunge:
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.
PRIMA ORAZIONE
Preghiamo.
O Padre, che all’annunzio dell’angelo

hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo

nel grembo verginale di Maria,

concedi al tuo popolo,

che onora e ama la Madre di Dio,

di godere sempre della sua materna protezione.

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
ANTIFONA «AD CRUCEM»
Fu mandato l’arcangelo Gabriele

a salutare la Vergine: *

«Ave, piena di grazia,

o benedetta fra tutte le donne, *
tu che introduci nella storia umana

il Salvatore del mondo».
ORAZIONE
Infondi, o Padre di immensa misericordia,

la tua grazia nelle anime nostre

e a noi, che all’annunzio dell’angelo

abbiamo conosciuto il mistero dell’incarnazione

di Cristo tuo Figlio, dona di partecipare alla sua passione e alla sua croce, così da poter giungere alla gloria della risurrezione.

Per lui che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
SALMODIA

Ant.
Scenda dal cielo il Salvatore del mondo,*


venga nel grembo della Vergine


come rugiada sugli steli di grano.
Cantico: Dt 32, 1-12
Ascoltate, o cieli: io voglio parlare: *

     oda la terra le parole della mia bocca!
Stilli come pioggia la mia dottrina, *

     scenda come rugiada il mio dire;

come scroscio sull’erba del prato, *

     come spruzzo sugli steli di grano.
Voglio proclamare il nome del Signore: *

     date gloria al nostro Dio!
Egli è la Roccia; perfetta è l’opera sua; *

     tutte le sue vie sono giustizia;

è un Dio verace e senza malizia; *

     egli è giusto e retto.
Peccarono contro di lui i figli degeneri, *

     generazione tortuosa e perversa.
Così ripaghi il Signore, *

     o popolo stolto e insipiente?

Non è lui il padre che ti ha creato, *

     che ti ha fatto e ti ha costituito?
Ricorda i giorni del tempo antico, *

     medita gli anni lontani.

Interroga tuo padre e te lo farà sapere, *

     i tuoi vecchi e te lo diranno.
Quando l’Altissimo divideva i popoli, *

     quando disperdeva i figli dell’uomo,

egli stabilì i confini delle genti *

     secondo il numero degli Israeliti.
Porzione del Signore è il suo popolo, *

     sua eredità è Giacobbe.
Egli lo trovò in terra deserta, *

     in una landa di ululati solitari.

Lo educò, ne ebbe cura, *

     lo custodì come pupilla del suo occhio.

Come un’aquila che veglia la sua nidiata, *

     che vola sopra i suoi nati,

egli spiegò le ali e lo prese, *

     lo sollevò sulle sue ali.
Il Signore lo guidò da solo, *

     non c’era con lui alcun dio straniero.
Gloria.

Ant.  Scenda dal cielo il Salvatore del mondo,*


venga nel grembo della Vergine


come rugiada sugli steli di grano.
SALMI LAUDATIVI
Ant.
A te la lode, Vergine, che nel tuo grembo 
santo*


il Salvatore del mondo hai portato.
Salmo 149
Cantate al Signore, un canto nuovo; *

     la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo Creatore, *

     esultino nel loro Re i figli di Sion.
Lodino il suo nome con danze, *

     con timpani e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo, *

     incorona gli umili di vittoria.
Esultino i fedeli nella gloria, *

     sorgano lieti dai loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca *

     e la spada a due tagli nelle loro mani,
per compiere la vendetta tra i popoli *

     e punire le genti;

per stringere in catene i loro capi, *

     i loro nobili in ceppi di ferro;
per eseguire su di essi *

     il giudizio già scritto:

questa è la gloria *

     per tutti i suoi fedeli.
Salmo 116
Lodate il Signore, popoli tutti, *

voi tutte, nazioni, dategli gloria;
perché forte è il suo amore per noi *

e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Gloria
Ant.
A te la lode, Vergine, che nel tuo 
grembo santo*


il Salvatore del mondo hai portato.
SALMO DIRETTO
Salmo 86
Le sue fondamenta sono sui monti santi; †

il Signore ama le porte di Sion *

più di tutte le dimore di Giacobbe.
Di te si dicono cose stupende, *

città di Dio.
Ricorderò Raab e Babilonia

fra quelli che mi conoscono; †

ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *

tutti là sono nati.
Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa *

e l’Altissimo la tiene salda».
Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *

«Là costui è nato».

E danzando canteranno: *

«Sono in te tutte le mie sorgenti».
Gloria.

SECONDA ORAZIONE
O Dio onnipotente, che ci hai creato

e hai mandato a noi il tuo Verbo,

fatto uomo nel grembo della vergine Maria,

guarda con amore il tuo popolo

e ascolta la sua umile voce.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
INNO
Accogli gioiosa nel casto tuo grembo,

o Vergine santa Maria,

il Verbo splendente del Padre

che viene a redimere il mondo.


L’arcana virtù dello Spirito


è nube che avvolge e ti cela:


ti rende mistero fecondo,


dimora del Figlio di Dio.

O porta beata che solo ti schiudi

al Re della gloria,

o inaccessibile tempio

di chi è disceso dal cielo.


Stupisca e si allieti la schiera degli angeli,


si allietino i popoli tutti:


l’Altissimo viene tra i piccoli,


si china sui poveri e salva.

A te gloria, Cristo Signore,

e al Padre che regna sovrano,

sia gloria allo Spirito santo,

che vive e regna nei secoli eterni. Amen.

ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE
Al Figlio dell’Altissimo, che ha il trono di Davide suo padre e possiede un regno senza fine,  si canti la nostra letizia:
- Gesù, fiore illibato della vergine Maria,

Kyrie eleison.     Kyrie eleison.
- Cristo, che procedi dal grembo della Madre, nello splendore di una nuova luce,

Kyrie eleison.     Kyrie eleison.
- Attesa e speranza dell’antico popolo di Dio,

Kyrie eleison.     Kyrie eleison.
- Gloria della verginità di colei che ti ha generato,

Kyrie eleison.     Kyrie eleison.
- Gesù, che dall’alto della croce

hai affidato i fratelli alla Madre tua,

Kyrie eleison.     Kyrie eleison.
- Cristo, che hai associato la tua e nostra Madre

al gioioso fulgore della tua Pasqua,

Kyrie eleison.     Kyrie eleison.
Padre nostro.
